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  Ai miei genitori,


  che mi hanno insegnato


  ad amare il prossimo.
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  PREMESSA





  Nel presente saggio analizzo il passaggio dalla discriminazione all’integrazione delle persone diversamente abili, in un periodo storico che va dal concetto di “eutanasia sociale” del 1920, teorizzato dallo psichiatra Alfred Hoche e dal giurista Karl Binding, fino ad arrivare ai giorni nostri.




  Dopo un breve excursus storico sull’ Aktion T4, il programma di eugenetica nazista, prendo in esame il concetto di disabilità con un approfondimento sulla Paralisi Cerebrale Infantile in quanto, secondo me, ha bisogno di una maggiore sensibilizzazione.




  Tesi di fondo che attraversa il presente lavoro è che chiunque sia portatore di handicap supplisce a questa mancanza attraverso altre abilità residue che aiutano nella propria autonomia e nell’accrescimento dell’autostima. Opinione maturata dopo la mia esperienza nel centro diurno Leonarda Vaccari, dove ho prestato servizio per più di un mese e che mi ha portato alla conclusione che in realtà si tratta di persone “diversamente uguali”.




  A dimostrazione di ciò esistono molti servizi a loro dedicati come le Cooperative Sociali di Tipo B ma anche eventi sportivi a livello mondiale come le Paraolimpiadi. A far da sfondo a tutto questo c’è il supporto delle istituzioni ma soprattutto delle famiglie, che li aiutano nel percorso che va dall’infanzia all’età adulta.




  Un esempio concreto ci viene dato da Giuseppe Pontiggia, autore del libro “Nati Due Volte”, in cui sottolinea la doppia nascita del ragazzo protagonista del romanzo: la prima naturale, che gli provoca danni permanenti; la seconda, quella del mondo sociale, resa più diffìcile dall’esito della prima. È un romanzo che invita a far riflettere sulla problematica delle persone con handicap, includendo i problemi familiari e relazionali che rendono diffìcile il trascorrere di una vita normale.




  Non mi resta che augurarvi




  Buona Lettura.




  Miriam
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  AKTION T4 - AKTION 14F13




  PARLARNE PER NON DIMENTICARE





  1. Perchè la strage delle persone con disabilità non si ripeta mai più.




  2. Perchè conoscere il passato aiuta a riconoscere nel presente i segnali di pericolo.




  3. Perchè ognuno possa misurare la personale consapevolezza rispetto al diritto di esistere che vale per ogni essere umano.




  4. Perchè oggi la convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità diventi lo strumento fondamentale e condiviso per orientare le regole e i comportamenti etici.




  5. Perchè il diritto alla vita e alla qualità dell’esistenza sia garantito senza prevaricazioni nel pieno, libero e consapevole rispetto delle convinzioni di ciascuna persona.




  6. Perchè le scelte attorno al tema della vita delle persone con disabilità non comportino, neppure lontanamente, l’accettazione di teorie e prassi eugenetiche.




  7. Perchè quanto è avvenuto in Germania durante il nazismo sia un monito perenne e perchè nessuno possa dire:




  Io non lo sapevo.




  AKTION T4




  Nella società moderna abbiamo assistito a molti comportamenti omicidi, o addirittura genocidi, che hanno messo in pericolo la convivenza tra gli uomini facendo affievolire ogni valore morale. Un esempio concreto è l’Aktion T4, ovvero, il programma nazista di eutanasia verso individui diversamente abili per motivazioni eugenetiche, correlate al miglioramento della “razza” umana.




  Tutto iniziò nel 1920 quando apparve “L’autorizzazione all’eliminazione delle vite non più degne di essere vissute”, libro scritto dallo psichiatra Alfred Hoche e dal giurista Karl Binding che svilupparono un concetto di “eutanasia sociale”.




  Lo Stato doveva farsi carico del problema che questi malati rappresentavano, ucciderli avrebbe così ottenuto un duplice vantaggio: porre fine alla sofferenza personale e consentire una distribuzione più razionale ed utile delle risorse economiche.




  A quanto pare, Hoche e Binding non erano gli unici a pensarla così. Un altro uomo, circa nello stesso periodo, aveva teorizzato la necessità di proteggere la razza ariana germanica da tutti i fattori di “corruzione”, termine da lui coniato, che avrebbero potuto indebolirla. Quell’uomo era Adolf Hitler.




  Il Nazismo, infatti, predicata un progetto di “Eugenetica”, in cui si favorivano i caratteri ereditari positivi e si impediva lo sviluppo dei caratteri ereditari considerati negativi.
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